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La Santa Messa è il cuore della fede cattolica. È il sacrificio di Cristo rinnovato in modo
incruento sull’altare, la fonte e il culmine della vita cristiana. Tuttavia, nel corso della storia,
la celebrazione della Messa ha subito diverse riforme liturgiche. Una delle più significative si
è verificata nel XX secolo, modificando sostanzialmente diverse parti del rito, in particolare
l’Offertorio.

Ma quale era il significato profondo dell’Offertorio tradizionale? Quali preghiere sono state
soppresse e perché? E soprattutto, cosa abbiamo perso in termini teologici e spirituali?

Questo articolo vuole rispondere a queste domande riscoprendo l’Offertorio tradizionale e la
sua importanza nella comprensione del Sacrificio eucaristico.

1. L’Antico Offertorio: Un Rito dalla Profonda Teologia
Sacrificale
Prima della riforma liturgica del XX secolo, l’Offertorio nella Messa tridentina (detta anche
Messa di San Pio V) era ricco di preghiere che sottolineavano la natura sacrificale
dell’Eucaristia. In questo momento della Messa, il sacerdote offriva a Dio il pane e il vino, che
sarebbero stati poi trasformati nel Corpo e nel Sangue di Cristo. Anche se la consacrazione
non era ancora avvenuta, le preghiere dell’Offertorio già orientavano lo sguardo alla realtà
del sacrificio di Cristo sulla Croce.

Alcune delle preghiere più significative erano:

a) Suscipe, Sancte Pater

« Accetta, o Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, questa vittima immacolata che io, tuo
indegno servo, offro a te, mio Dio vivo e vero, per i miei innumerevoli peccati, offese e
negligenze, e per tutti i presenti, e per tutti i fedeli cristiani, vivi e defunti, affinché giovi a me
e a loro per la salvezza e la vita eterna. Amen. »

Questa preghiera esprime una teologia chiara: la Messa è un sacrificio offerto a Dio, in cui il
sacerdote non agisce semplicemente come un “presidente dell’assemblea”, ma come
mediatore tra Dio e gli uomini, offrendo il sacrificio a nome di tutti.
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b) Offerimus tibi, Domine

« Ti offriamo, Signore, il calice della salvezza, implorando la tua clemenza, affinché salga con
soave odore davanti alla tua divina maestà, per la nostra salvezza e per quella del mondo
intero. Amen. »

Qui si evidenzia il carattere propiziatorio del Sacrificio della Messa. Non si tratta solo di un
memoriale, ma di un’offerta reale ed efficace che intercede per la salvezza del mondo.

c) In spiritu humilitatis

« Con spirito di umiltà e cuore contrito, siamo ricevuti da te, Signore, e il nostro sacrificio si
compia oggi in tua presenza in modo che sia a te gradito, Signore Dio. »

Questa preghiera ci ricorda la necessità dell’umiltà nell’accostarci a Dio. Il sacerdote si
prostra spiritualmente davanti alla maestà divina, riconoscendo la propria indegnità e
chiedendo che il sacrificio sia accettato.

d) Veni, Sanctificator

« Vieni, santificatore, Dio onnipotente ed eterno, e benedici questo sacrificio preparato per il
tuo santo Nome. »

Una invocazione allo Spirito Santo per chiedere la santificazione del sacrificio, illustrando
l’azione congiunta del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo nella liturgia.

2. Perché Queste Preghiere Sono State Soppresse?
Con la riforma liturgica successiva al Concilio Vaticano II, promulgata nel 1969 da papa san
Paolo VI, l’Offertorio tradizionale è stato soppresso e sostituito con preghiere più brevi e
meno esplicite nel loro linguaggio sacrificale. Sono state introdotte le seguenti formule,
ispirate alle benedizioni ebraiche:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto
questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo…
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto
questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo…
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Queste preghiere adottano un approccio più orizzontale, mettendo in risalto il rendimento di
grazie e la partecipazione comunitaria, mentre omettono il riferimento al sacrificio espiatorio
di Cristo.

Le ragioni di questi cambiamenti sono state ampiamente dibattute. Alcuni liturgisti hanno
sostenuto che l’antico Offertorio anticipava troppo la consacrazione, come se il Corpo e il
Sangue di Cristo fossero già offerti prima della transustanziazione. Altri hanno affermato che
la nuova versione era più in linea con le antiche tradizioni liturgiche della Chiesa, in
particolare quelle della Chiesa d’Oriente.

Tuttavia, molti teologi e fedeli hanno sottolineato che questa soppressione ha impoverito la
teologia della Messa, indebolendo la consapevolezza del sacrificio espiatorio e rafforzando
una visione più protestante dell’Eucaristia come semplice “banchetto”.

3. Quali Conseguenze per la Nostra Vita Spirituale?
L’« Offertorio Dimenticato » ci ricorda l’importanza di riscoprire una comprensione più
profonda e più ricca della Messa. Al di là di qualsiasi dibattito liturgico, esistono implicazioni
spirituali essenziali per i fedeli:

Riscoprire il senso del Sacrificio1.
La Messa non è solo un banchetto comunitario o un incontro di preghiera. È la
riattualizzazione reale del sacrificio di Cristo sulla Croce. Senza un chiaro riferimento al
sacrificio, rischiamo di banalizzare l’Eucaristia.
Favorire l’umiltà davanti a Dio2.
Le preghiere dell’Offertorio tridentino ci insegnano che siamo indegni di offrire qualcosa
a Dio, ma che, per sua grazia, possiamo presentargli le nostre vite, le nostre pene e le
nostre gioie come oblazione.
Pregare con un cuore contrito3.
L’antica preghiera In spiritu humilitatis ci ricorda che dobbiamo avvicinarci a Dio con
spirito di pentimento e umiltà, cosa che nella liturgia moderna sembra a volte meno
enfatizzata.
Restituire alla Messa il suo valore di intercessione4.
L’Offertorio tridentino menzionava esplicitamente l’intercessione per i vivi e i morti.
Questo rafforza l’idea che la Messa ha un effetto reale sulle anime del Purgatorio e su
tutta la Chiesa.
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4. Come Riscoprire Questo Tesoro Spirituale?
Per coloro che desiderano approfondire questa ricchezza perduta, esistono diversi modi:

Partecipare alla Messa tradizionale in latino: Molte comunità celebrano la Messa
secondo il Messale del 1962, dove l’antico Offertorio è ancora presente.
Integrare queste preghiere nella devozione personale: Anche se non compaiono
più nel nuovo Messale, possono essere recitate privatamente come preparazione alla
Comunione.
Studiare la teologia del sacrificio eucaristico: La lettura di documenti come
l’enciclica Mediator Dei di Pio XII o Ecclesia de Eucharistia di san Giovanni Paolo II può
aiutare a comprendere più profondamente la Messa.

Conclusione
L’“Offertorio Dimenticato” non è solo una questione di nostalgia liturgica, ma un tema di
grande rilevanza teologica e spirituale. Le preghiere soppresse contenevano una ricchezza
dottrinale che ci aiutava a comprendere più profondamente il significato del Santo Sacrificio
della Messa. In un’epoca in cui la fede cattolica affronta confusione e sfide, riscoprire la
profondità della nostra liturgia può essere un faro di luce per rafforzare la nostra relazione
con Dio e vivere più pienamente il mistero eucaristico.

Possiamo, con umiltà e fervore, offrire nuovamente le nostre vite insieme al sacrificio di
Cristo, con le parole dei nostri antenati nella fede: «Accetta, o Padre Santo, questa ostia
immacolata…».


